
ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA 

PROVINCIA DI  ROMA

CORSO DI DI AGGIORNAMENTO IN PREVENZIONE INCENDI
DM 5 AGOSTO 2011

IL CODICE DI PREVENZIONE INCENDI
DM 3 AGOSTO 2015

aggiornato con DM 12 APRILE 2019 con DM 18.10.2019 e con DM 14.02.2020

MODULO: Le modalità di presentazione delle istanze: la deroga
                    Le soluzioni alternative a la deroga secondo RTO

Roma, - 24 Giugno 2026

Giovanni Rezoagli



Sommario

Introduzione

D.P.R. 151/2011

D.M. 7 agosto 2012 

Modulistica

Codice di P.I.: soluzioni alternative e deroga 

Conclusioni



Introduzione



Deroga: definizione

La deroga, in diritto, indica una situazione in base alla quale una norma giuridica 
non trova applicazione oppure viene disapplicata in luogo di altra norma, nelle 

ipotesi stabilite dalla legge.



Norme 
prescrittive



Vincoli storici e architettonici



Vincoli 
impiantistici



D.P.R. 151/2011



D.P.R. 151/2011
Articolo 7, comma 1

Qualora le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi di cui all’Allegato I 
del presente regolamento, presentino caratteristiche tali da non consentire 

l’integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione incendi vigenti, gli 
interessati, con le modalità stabilite dal decreto di cui all’articolo 2, comma 7, 
possono presentare al Comando istanza di deroga al rispetto della normativa 

antincendio.



D.P.R. 151/2011
Articolo 2, comma 7

Al fine di garantire l’uniformità delle procedure, nonché la trasparenza e la 
speditezza dell’attività amministrativa, le modalità di presentazione delle istanze 

oggetto del presente regolamento e la relativa documentazione, da allegare, 
sono disciplinate con decreto del Ministro dell’interno.

D.M. 7 agosto 2012



D.P.R. 151/2011
Articolo 7, comma 2

Possono presentare istanza di deroga, con le modalità di cui al comma 1, anche 
i titolari di attività, disciplinate da specifiche regole tecniche di prevenzione 

incendi, che non rientrano tra quelle riportate all’Allegato I.



D.P.R. 151/2011
Articolo 7, comma 3

Il Comando esamina l’istanza e, con proprio motivato parere, la trasmette entro 
trenta giorni alla Direzione regionale. Il Direttore, sentito il Comitato tecnico 

regionale per la prevenzione incendi, di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139, si pronuncia entro sessanta giorni dalla ricezione 

dell’istanza, e ne dà contestuale comunicazione al Comando al quale la stessa è 
stata presentate ed al richiedente.



D.P.R. 151/2011 - Schema riepilogativo

Titolare attività Comando provinciale

Direzione regionale e Comitato tecnico regionale

Trasmette l’istanza 
30 giorni

Presenta l’istanza

Comunicazione
60 giorni



Circolare 16 marzo 2016 n. 3277
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DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 
DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 

Tutto ciò evidenziato e ferme restando la libertà del professionista di individuare le misure 
tecniche che ritiene di adottare a compensazione del rischio derivante dall'impossibilità di 
ottemperare ad alcune disposizioni, nonché la competenza del Direttore regionale dei vigili del 
fuoco al pronunciamento sull'istanza di deroga si ritiene di formulare le seguenti direttive: 
a) Attività rientrante nel campo di applicazione del D.M. 03/08/2015: il ricorso all'istituto della 
deroga è codificato al capitolo G.2.5.4.3 dell'allegato 1. 
b) Attività regolamentata da specifica regola tecnica non rientrante nel campo di applicazione 
del D.M. 03/08/2015: l'adozione delle singole misure previste nel D.M. 03/08/2015 non assicura 
automaticamente l'accoglimento dell'istanza di deroga in quanto le norme tecniche ivi riportate 
fanno parte di strategie organiche ai fini della sicurezza antincendio, che è assicurata solo con una 
applicazione integrale delle stesse. 
c) Attività non regolamentata da specifiche regole tecniche di prevenzione incendi: non è 
consentito il ricorso all' istituto della deroga 
d) Attività regolamentata da specifica regola tecnica e rientrante anche nel campo di 
applicazione del D.M. 03/08/2015 ( es. scuole. Regola tecnica D.M. 26/08/1992- In corso di 
emanazione RTV): a titolo esemplificativo si fa riferimento ad un'attività scolastica. Nel caso il 
titolare dell'attività, nel progetto di adeguamento o di nuova realizzazione, voglia utilizzare le 
nOlIDe contenute nel D.M. 26/08/1992 e per alcune di tali misure fà ricorso all ' istituto della deroga 
utilizzando singoli capitoli dell ' allegato l al D.M. 03/08/2015 non è assicurato l' automatico 
accoglimento dell' istanza in quanto le norme tecniche ivi riportate fanno parte di strategie 
organiche ai fini della sicurezza antincendio che sono assicurate solo con una applicazione integrale 
delle stesse. 

Roma 11/03/2016 
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/ 
IL CAPO DEL G~bRPO NAZIONALE 

DEI VIGI~ EL FUOCO 
(GIO I) 

user
Evidenziato



Esistenza di una

REGOLA TECNICA
di

prevenzione incendi
emanata dal Ministero dell’Interno



Individuazione,
tramite l’analisi del rischio,

di misure

ALTERNATIVE
ed

EQUIVALENTI
a quelle prescritte 
dalla regola tecnica



D.M. 7 agosto 2012



D.M. 7 agosto 2012
Articolo 6, comma 1, lettera a)

L’istanza di deroga all’integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione 
incendi vigenti, di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 1° 

agosto 2011, n. 151, deve contenere:

a)

generalità e domicilio del richiedente o, nel caso di 
ente o società, del suo legale rappresentante;



D.M. 7 agosto 2012
Articolo 6, comma 1, lettera b)

L’istanza di deroga all’integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione 
incendi vigenti, di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 1° 

agosto 2011, n. 151, deve contenere:

b)

specificazione della attività soggetta principale e delle 
eventuali attività soggette secondarie, oggetto 

dell’istanza di deroga;



D.M. 7 agosto 2012
Articolo 6, comma 1, lettera c)

L’istanza di deroga all’integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione 
incendi vigenti, di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 1° 

agosto 2011, n. 151, deve contenere:

c)

disposizioni normative alle quali si chiede di 
derogare;



D.M. 7 agosto 2012
Articolo 6, comma 1, lettera d)

L’istanza di deroga all’integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione 
incendi vigenti, di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 1° 

agosto 2011, n. 151, deve contenere:

d)

specificazione delle caratteristiche dell’attività o dei 
vincoli esistenti che comportano l’impossibilità di 
ottemperare alle disposizioni di cui alla lettera c);



D.M. 7 agosto 2012
Articolo 6, comma 1, lettera e)

L’istanza di deroga all’integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione 
incendi vigenti, di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 1° 

agosto 2011, n. 151, deve contenere:

e)

descrizione delle misure tecniche compensative che 
si intendono adottare.



Il titolare dell’attività 
presenta l’istanza



D.M. 7 agosto 2012
Articolo 6, comma 2, lettera a)

All’istanza sono allegati:

a) documentazione tecnica, a firma di professionista 
antincendio, conforme a quanto previsto dall’Allegato 
I al presente decreto, integrata da una valutazione sul

rischio aggiuntivo conseguente alla mancata 
osservanza delle normative di prevenzione incendi 

cui si intende derogare e dall’indicazione delle misure 
che si ritengono idonee a compensare il rischio 

aggiuntivo;



D.M. 7 agosto 2012
Articolo 6, comma 2, lettera b)

All’istanza sono allegati:

attestato del versamento effettuato a favore della 
Tesoreria provinciale dello Stato, ai sensi dell’articolo 

23 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

b)





La
RELAZIONE TECNICA
contiene

Osservanza delle disposizioni 
tecniche di prevenzione incendi
e
Valutazione del rischio aggiuntivo 
e misure idonee a compensare 
l’aggravio del rischio



Gli
ELABORATI GRAFICI
comprendono

Una planimetria generale in 
scala (da 1:2000 a 1:200)
Piante in scala da 1:50 a 1:200 
relative a ciascun piano
Sezioni ed eventuali prospetti 
degli edifici, in scala adeguata

Evidenziare ogni elemento utile 
alla valutazione del rischio e 
riguardante le misure 
preventive e protettive adottate



Professionista 
antincendio

Iscritto negli appositi elenchi del 
Ministero dell’Interno
Art. 16 D.Lgs. 139/2006

Formato come previsto dal
D.M. 5 agosto 2011



D.M. 7 agosto 2012
Articolo 6, comma 3 | Valutazione sul rischio aggiuntivo

In caso di utilizzo dell’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio, la 
documentazione tecnica di cui al comma 2, lettera a), a firma di professionista 
antincendio, deve essere conforme a quanto previsto dall’Allegato I al presente 

decreto, integrata

da una valutazione sul rischio aggiuntivo 
conseguente alla mancata osservanza delle 

normative di prevenzione incendi cui si intende 
derogare



D.M. 7 agosto 2012
Articolo 6, comma 3 | Misure compensative del rischio

In caso di utilizzo dell’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio, la 
documentazione tecnica di cui al comma 2, lettera a), a firma di professionista 
antincendio, deve essere conforme a quanto previsto dall’Allegato I al presente 

decreto, integrata

dall’indicazione delle misure che si ritengono idonee 
a compensare il rischio aggiuntivo, determinate 

utilizzando le metodologie dell’approccio 
ingegneristico alla sicurezza antincendio



D.M. 7 agosto 2012
Articolo 6, comma 3 | SGSA

In caso di utilizzo dell’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio, la 
documentazione tecnica di cui al comma 2, lettera a), a firma di professionista 
antincendio, deve essere conforme a quanto previsto dall’Allegato I al presente 

decreto, integrata

dal documento contenente il programma per 
l’attuazione del SGSA.



Approccio 
ingegneristico
Introdotto in Italia con il
D.M. 9 maggio 2007
“Direttive per l’attuazione 
dell’approccio ingegneristico alla 
sicurezza antincendio”



Modulistica



Modulistica

PIN 4 2023
SUAP

VVF online (PRINCE)
Importo della deroga



PIN 4 2023

Ing. Andrea Massimo Carbonaro



https://www.vigilfuoco.it/aspx/Page.aspx?IdPage=737

https://www.vigilfuoco.it/aspx/Page.aspx?IdPage=737


















SUAP







VVF online (PRINCE)



https://prevenzioneonline.vigilfuoco.it/prevenzione-online/login

PRevenzione 

INcendi 

CEntrale

https://prevenzioneonline.vigilfuoco.it/prevenzione-online/login


Importo della deroga



https://www.vigilfuoco.it/aspx/home.aspx

https://www.vigilfuoco.it/aspx/home.aspx
https://www.vigilfuoco.it/aspx/home.aspx




















CPI: soluzioni alternative 
e deroga



Definizioni
Soluzione conforme

Soluzione progettuale di immediata applicazione nei casi specificati, che 
garantisce il raggiungimento del collegato livello di prestazione.



Definizioni
Soluzione alternativa

Soluzione progettuale alternativa alle soluzioni conformi. Il professionista 
antincendio è tenuto a dimostrare il raggiungimento del collegato livello di 
prestazione impiegando uno dei metodi di progettazione della sicurezza 

antincendio ammessi.



Definizioni
Soluzione in deroga

Soluzione progettuale per la quale è richiesta l’attivazione del procedimento di 
deroga, così come previsto dalla normativa vigente. Il progettista è tenuto a 

dimostrare il raggiungimento degli obiettivi di sicurezza antincendio impiegando 
uno dei metodi di progettazione della sicurezza antincendio ammessi.



Per ogni livello di prestazione di ciascuna misura antincendio sono 
previste diverse

SOLUZIONI PROGETTUALI
L’applicazione di una delle soluzione progettuali garantisce il 

raggiungimento del livello di prestazione richiesto.



Soluzione 
conforme

Soluzione 
alternativa

Soluzione 
in deroga

Soluzioni 
progettuali



Individuazione delle soluzioni progettuali
Applicazione di soluzioni conformi 1/2

Il progettista che fa ricorso alle soluzioni conformi non è tenuto a fornire ulteriori 
valutazioni tecniche per dimostrare il raggiungimento del collegato livello di 

prestazione.



Individuazione delle soluzioni progettuali
Applicazione di soluzioni conformi 2/2

Le soluzioni conformi sono solo quelle proposte nei pertinenti paragrafi della 
sezione Strategia antincendio e delle regole tecniche verticali.



Individuazione delle soluzioni progettuali
Applicazione di soluzioni alternative 1/3

Il progettista può fare ricorso alle soluzioni alternative proposte nei pertinenti 
paragrafi della sezione Strategia antincendio e delle regole tecniche verticali, 

oppure può proporre specifiche soluzioni alternative con i metodi di cui al comma 
successivo.



Individuazione delle soluzioni progettuali
Applicazione di soluzioni alternative 2/3

Il progettista che fa ricorso alle soluzioni alternative è tenuto a dimostrare il 
raggiungimento del collegato livello di prestazione, impiegando uno dei metodi di 

progettazione della sicurezza antincendio ammessi per ciascuna misura 
antincendio tra quelli del paragrafo G.2.7.



Individuazione delle soluzioni progettuali
Applicazione di soluzioni alternative 3/3

Al fine di consentire la valutazione di tale dimostrazione da parte del Corpo 
nazionale dei Vigili del fuoco, è ammesso l’impiego di soluzioni alternative solo 

nelle attività con valutazione del progetto.

Attività di categoria B o C (D.P.R. 151/2011)



Individuazione delle soluzioni progettuali
Applicazione di soluzioni in deroga 1/3

Se non possono essere efficacemente applicate né le soluzioni conformi, né le 
soluzioni alternative, il progettista può ricorrere al procedimento di deroga 

secondo le procedure previste dalla vigente normativa.

D.P.R. 151/2011 e D.M. 7 agosto 2012



Individuazione delle soluzioni progettuali
Applicazione di soluzioni in deroga 2/3

Il progettista che sceglie le soluzioni in deroga è tenuto a dimostrare il 
raggiungimento dei pertinenti obiettivi di prevenzione incendi di cui al paragrafo 
G.2.5, impiegando uno dei metodi di progettazione della sicurezza antincendio 

previsti al paragrafo G.2.8.



Individuazione delle soluzioni progettuali
Applicazione di soluzioni in deroga 3/3

Tutte le disposizioni del presente documento, incluse quelle definite nelle regole 
tecniche verticali possono diventare oggetto di procedimento di deroga.



OBIETTIVI PRIMARI
di prevenzione incendi

Sicurezza della vita umana 

Incolumità delle persone 

Tutela dei beni e dell’ambiente



Obiettivi della

PROGETTAZIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO

Progettare la sicurezza antincendio di 
un’attività significa individuare le soluzioni 
tecniche e gestionali finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi primari della 
prevenzione incendi.



Progettazione della sicurezza antincendio

• Conseguimento degli obiettivi primari, punto a

• Gli obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono 
raggiunti se le attività sono progettate, realizzate e gestite in 
modo da:

minimizzare le cause d’incendio o d’esplosione

a.



Progettazione della sicurezza antincendio

• Conseguimento degli obiettivi primari, punto b

• Gli obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono 
raggiunti se le attività sono progettate, realizzate e gestite in 
modo da:

garantire la stabilità delle strutture portanti per un 
periodo di tempo determinato

b.



Progettazione della sicurezza antincendio

• Conseguimento degli obiettivi primari, punto c

• Gli obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono 
raggiunti se le attività sono progettate, realizzate e gestite in 
modo da:

limitare la produzione e la propagazione di un 
incendio all’interno dell’attività

c.



Progettazione della sicurezza antincendio

• Conseguimento degli obiettivi primari, punto d

• Gli obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono 
raggiunti se le attività sono progettate, realizzate e gestite in 
modo da:

limitare la propagazione di un incendio ad attività 
contigue

d.



Progettazione della sicurezza antincendio

• Conseguimento degli obiettivi primari, punto e

• Gli obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono 
raggiunti se le attività sono progettate, realizzate e gestite in 
modo da:

limitare gli effetti di un’esplosione

e.



Progettazione della sicurezza antincendio

• Conseguimento degli obiettivi primari, punto f

• Gli obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono 
raggiunti se le attività sono progettate, realizzate e gestite in 
modo da:f.

garantire la possibilità che gli occupanti lascino 
l’attività autonomamente o che gli stessi siano 

soccorsi in altro modo



Progettazione della sicurezza antincendio

• Conseguimento degli obiettivi primari, punto g

• Gli obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono 
raggiunti se le attività sono progettate, realizzate e gestite in 
modo da:

garantire la possibilità per le squadre di soccorso di 
operare in condizioni di sicurezza

g.



Progettazione della sicurezza antincendio

• Conseguimento degli obiettivi primari, punto h

• Gli obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono 
raggiunti se le attività sono progettate, realizzate e gestite in 
modo da:

tutelare gli edifici pregevoli per arte o storia

h.



Progettazione della sicurezza antincendio

• Conseguimento degli obiettivi primari, punto i

• Gli obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono 
raggiunti se le attività sono progettate, realizzate e gestite in 
modo da:

garantire la continuità d’esercizio per le opere 
strategiche

i.



Progettazione della sicurezza antincendio

• Conseguimento degli obiettivi primari, punto j

• Gli obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono 
raggiunti se le attività sono progettate, realizzate e gestite in 
modo da:

prevenire il danno ambientale e limitare la 
compromissione dell’ambiente in caso d’incendio

j.



Come muoversi?



Metodologia generale



Quali metodi?



Metodi di progettazione della sicurezza antincendio



Metodi di progettazione della sicurezza 
antincendioApplicazione di norme o documenti tecnici

Il progettista applica norme o documenti tecnici adottati da organismi europei o 
internazionali, riconosciuti nel settore della sicurezza antincendio. Tale 
applicazione, fatti salvi gli obblighi connessi all’impiego di prodotti soggetti a 
normativa comunitaria di armonizzazione e alla regolamentazione nazionale, 
deve essere attuata nella sua completezza, ricorrendo a soluzioni, configurazioni 
e componenti richiamati nelle norme o nei documenti tecnici impiegati, 
evidenziandone specificatamente l’idoneità, per ciascuna configurazione 
considerata, in relazione ai profili di rischio dell’attività.



Metodi di progettazione della sicurezza 
antincendioImpiego di prodotti e tecnologie innovative

L’impiego di prodotti o tecnologie di tipo innovativo, frutto della evoluzione 
tecnologica, è consentito in tutti i casi in cui l’idoneità all’impiego possa essere 
attestata dal professionista antincendio, in sede di verifica ed analisi sulla base 
di una valutazione del rischio connessa all’impiego dei medesimi prodotti o 
tecnologie, supportata da pertinenti certificazioni di prova riferite a:
• norme o specifiche di prova nazionali;
• norme o specifiche di prova internazionali;
• specifiche di prova adottate da laboratori a tale fine autorizzati.



Metodi di progettazione della sicurezza 
antincendioIngegneria della sicurezza antincendio

Il professionista antincendio applica i metodi dell’ingegneria della sicurezza 
antincendio, secondo procedure, ipotesi e limiti indicati in particolare nei capitoli 
M.1, M.2 e M.3 oppure in base a principi tecnico-scientifici riconosciuti a livello 
nazionale o internazionale.



Metodi di progettazione della sicurezza 
antincendioProve sperimentali 1/4

Il professionista antincendio esegue prove sperimentali in scala reale o in scala 
adeguatamente rappresentativa, finalizzata a riprodurre ed analizzare dal vero i 
fenomeni (es. chimico-fisici e termodinamici, esodo degli occupanti, ...) che 
caratterizzano la problematica oggetto di valutazione avente influenza sugli 
obiettivi di prevenzione incendi.



Metodi di progettazione della sicurezza 
antincendioProve sperimentali 2/4

Le prove sperimentali sono condotte secondo protocolli standardizzati oppure 
condivisi con la Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica del 
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco.



Metodi di progettazione della sicurezza 
antincendioProve sperimentali 3/4

Le prove sono svolte alla presenza di rappresentanza qualificata del Corpo 
nazionale dei Vigli del fuoco, su richiesta del responsabile dell’attività.



Metodi di progettazione della sicurezza 
antincendioProve sperimentali 4/4

Le prove devono essere opportunamente documentate. In particolare i rapporti 
di prova dovranno definire in modo dettagliato le ipotesi di prova ed i limiti 
d’utilizzo dei risultati. Tali rapporti di prova, ivi compresi filmati o altri dati 
monitorati durante la prova, sono messi a disposizione del Corpo nazionale dei 
Vigili del fuoco.



Metodi di progettazione della sicurezza 
antincendioAnalisi e progettazione secondo giudizio esperto

L’analisi secondo giudizio esperto è fondata sui principi generali di prevenzione 
incendi e sul bagaglio di conoscenze del professionista antincendio, esperto del 
settore della sicurezza antincendio.



Definizione

GIUDIZIO ESPERTO

Analisi fondata sui principi generali di 
prevenzione incendi e sul bagaglio di 
conoscenze del progettista esperto del 
settore della sicurezza antincendio

CPI | Paragrafo G.1.3, n. 18



CHIARIMENTI

Nota 26 giugno 2019 n. 9723



Metodologie prima 
riservate solamente alla 

deroga, sono state 
estese anche per le 

soluzioni alternative con 
il D.M. 12 aprile 2019



Il procedimento di deroga può riguardare anche le 
attività non ricomprese nel campo di applicazione del

D.M. 3 agosto 2015



L’adozione del CPI, nella valutazione delle 
deroghe presentate per le pratiche trattate 

con le regole tecniche tradizionali, comporta 
la necessità di rivalutare l’intero progetto alla 

luce di tutti i contenuti del CPI stesso.



Nota 26 giugno 2019 n. 9723
Esempio deroga | Reazione al fuoco

Incremento di un livello di prestazione delle misure S6, controllo 
dell’incendio, e S7, rivelazione e allarme

1.

Incremento di un livello di prestazione della misura S7, rivelazione e 
allarme, e adeguata riduzione della lunghezza dei percorsi d’esodo

2.

Livello di prestazione V della misura S6, controllo dell’incendio3.



Nota 26 giugno 2019 n. 9723
Esempio deroga | Resistenza al fuoco

Incremento di un livello di prestazione delle misure S6, controllo 
dell’incendio, e S7, rivelazione e allarme

1.

Incremento di un livello di prestazione delle misure S1, reazione al fuoco, e 
S8, controllo di fumi e calore

2.

Livello di prestazione V della misura S6, controllo dell’incendio3.



Nota 26 giugno 2019 n. 9723
Esempio deroga | Compartimentazione

Incremento di un livello di prestazione delle misure S6, controllo 
dell’incendio, e S7, rivelazione e allarme

1.

Incremento di un livello di prestazione delle misure S1, reazione al fuoco, e 
S8, controllo di fumi e calore

2.

Livello di prestazione V della misura S6, controllo dell’incendio3.



Nota 26 giugno 2019 n. 9723
Esempio deroga | Esodo

Incremento di un livello di prestazione delle misure S6, controllo 
dell’incendio, e S8, controllo di fumi e calore

1.

Incremento di un livello di prestazione delle misure S1, reazione al fuoco, e 
S8, controllo di fumi e calore

2.

Livello di prestazione V della misura S6, controllo dell’incendio3.



Nota 26 giugno 2019 n. 9723
Esempio deroga | Controllo dell’incendio

Incremento di un livello di prestazione delle misure S1, reazione al fuoco, e 
S9, operatività antincendio

1.



Nota 26 giugno 2019 n. 9723
Esempio deroga | Controllo di fumi e calore

Incremento di un livello di prestazione delle misure S6, controllo 
dell’incendio, e S7, rivelazione e allarme

1.

Incremento di un livello di prestazione delle misure S1, reazione al fuoco, e 
S9, operatività antincendio

2.

Livello di prestazione V della misura S6, controllo dell’incendio3.



Conclusioni



Deroga

Legge da derogare 

Motivazioni tecniche

Professionista 
antincendio



Grazie a voi tutti 

per l’attenzione!
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